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Negli ultimi anni si parla tanto – e sempre di più – di felicità. 
È un vero e proprio “mantra”. Dai film alle canzoni, dai mes-
saggi pubblicitari delle imprese alle dichiarazioni di intenti dei 
policy maker di tutto il mondo. Sono infatti numerosi i Governi 
che hanno già messo in campo sforzi importanti per misurare 
la reale felicità dei propri cittadini.

Tutto è nato dagli studi di Easterlin, che nel 1974 ha rilevato 
su base empirica come fra felicità e reddito non vi sia neces-
sariamente una correlazione positiva. È in quest’ottica che si 
spiega perché i Paesi tradizionalmente più ricchi non figurino 
fra quelli più felici. 

Il tema è più che mai caldo e assume nuovi interessanti con-
torni in virtù della crisi economica in atto.



                           Giancarlo Sciascia                        
                           Community engager, Fondazione Bruno Kessler

                                  

                           Francesca Rizzi
                           Founder Jointly 
                           

                           Fulvio Fortezza 
                          Professore di Marketing, DEM Unife                         
                                   Rispetto al traguardo della felicità entrano in gioco 
                                   molteplici fattori e attori, dai consumatori (sempre  
                                   più “artefici del loro destino”), alle imprese (chiamate         
                               oggi ad abbracciare diverse logiche del valore, in modo 
autentico), ai policy maker (chiamati, oggi più che mai, a delineare un “nuo-
vo futuro possibile”), senza dimenticare il fondamentale contributo delle or-
ganizzazioni no-profit che sono in prima linea nella difesa e promozione di 
valori positivi. In tal senso, si parla anche di “economia positiva”, orientata al 
lungo termine, al rispetto della persona e dell’ambiente e fortemente basata 
sul valore della condivisione e della collaborazione. Fulvio Fortezza, come 
da premessa, fornirà un quadro chiaro dell’attuale scenario di riferimento.

Introduce e modera
                           Bruno Contigiani
                           Scrittore, fondatore de L’arte di Vivere con Lentezza                           
                           Bruno Contigiani è un intellettuale che da anni riflette 
                                 sul tema della lentezza come modello di vita e oppor- 
                                 tunità di riflettere sulle cose piuttosto che consumarle 
                                 con voracità. Dopo alcune importanti esperienze 
professionali che lo hanno costretto a spaventose corse contro il tempo, 
Contigiani ha deciso di dedicarsi a una nuova vita. Da 10 anni si occupa di 
Vivere con Lentezza, un progetto che ha l’obiettivo di sensibilizzare le per-
sone sui danni economici, ambientali, culturali, sociali generati dalla cultura 
della velocità e dell’iperproduzione. Il suo intervento tenederà a raccontare i 
vantaggi di un approccio meditato alla ricerca della felicità. 

Partecipano

                           Simone Grillo                           
                           Servizio Strategie e Comunicazione Banca Etica

                                 Banca Etica è da sempre attenta ai temi della soste-
                                 nibilità e dell’innovazione sociale. In piena condivisione 
                                 con la premessa della tavola rotonda rispetto all’idea 
                                 che il rapporto tra la felicità e l’economia non debba 
essere vincolato né condizionato dalla cultura eassperata del profitto, oggi il 
gruppo guarda ad altri modelli. Simone Grillo racconterà il cambiamento del 
gruppo, con particolare riferimento all’incontro dei processi partecipativi con 
gli strumenti della finanza solidale, come nel caso del crowdfuding.    



                           Enrico Fontana                           
                           Legambiente, responsabile Economia Civile

                           Nel 1994 ha coniato il termine Ecomafie e da sempre 
                                  ha lottato per arginare il fenomeno dei disastri am
                                  bientali legati alla speculazione e al malaffare. Cura 
il Rapporto annuale sulla criminalità ambientale in Italia, realizzato da 
Legambiente ed è presidente del consorzio Libera Terra Mediterraneo, di 
cui fanno parte le cooperative sociali che gestiscono le terre confiscate alle 
mafie. Enrico Fontana illustrerà le profonde connessioni tra il benessere 
individuale e consapevolezza ambientale e come questa sia indipensabile 
per dare qualità a tutti gli aspetti del vivere quotidiano, dal mondo produttivo 
alla partecipazione civica. 

                           Andrea Bettini                          
                           Storyteller e Ghostwriter

                           Cosa vuol dire oggi raccontare storie? In un momento 
                                 storico in cui ogni informazione viene di fatto trasfor-
                                 mata in racconto, diventa essenziale utilizzare le strut-
ture narrative a fine positivi. In un intervento ricco di esempi e riferimenti 
Andrea Bettini, professione storyteller, illustererà il potere evocativo delle 
storie capaci di suscitare interesse, empatia e identificazione. Un mondo 
che dalla finzione diventa monito per il cambiamento e per il miglioramento 
di sé e degli altri.  

                           Luciano Manzo                           
                           Amministratore Delegato Smartika

                           Smartika è un operatore finanziario, autorizzato da 
                                 Banca d’Italia a prestare servizi di pagamento, attivo 
                                 nel social lending, ovvero un sistema organizzato di 
                                  prestiti tra privati, che funziona grazie a una piatta-
forma online. I prestiti avvengono in modo molto sicuro, con accordi chiari 
e vincolanti tra le parti. Smartika base la sua efficacia sulla fiducia, sulla 
trasparenza e sull’assenza di intermediazioni bancarie tradizionali che 
rendono le operazioni davvero sostenibili. L’idea è costruire un ecosistema 
in cui gli utenti condividono denaro per generare e ricevere benessere. 


